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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  5 aprile 2016 .

      Modifi ca del decreto del Ministro della sanità 28 aprile 
1998, concernente: «Requisiti psicofi sici minimi per il rila-
scio ed il rinnovo dell’autorizzazione al porto di fucile per 
uso di caccia e al porto d’armi per uso difesa personale».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 apri-
le 1982, n. 335, concernente l’ordinamento del personale 
della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia, e 
successive modifi cazioni, e in particolare, gli articoli 6 
e 27  -bis   che prevedono l’emanazione di un regolamento 
del Ministro dell’interno con cui sono stabiliti i requisi-
ti di idoneità fi sica, psichica e attitudinale al servizio di 
polizia; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 apri-
le 1982, n. 337, concernente l’ordinamento del personale 
della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scienti-
fi ca o tecnica, e successive modifi cazioni e in particolare, 
gli articoli 5, 20  -quater   e 25  -bis   che prevedono 1’emana-
zione di un regolamento del Ministro dell’interno con cui 
è disciplinato l’accertamento dell’idoneità fi sica, psichica 
e attitudinale al servizio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 apri-
le 1982, n. 338, concernente l’ordinamento del personale 
dei ruoli professionali dei sanitari della Polizia di Stato, e 
successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 6 marzo 1987, n. 89, recante “Norme per 
l’accertamento medico dell’idoneità al porto delle armi 
e per l’utilizzazione di mezzi di segnalazione luminosi 
per il soccorso alpino” e, in particolare, l’art. 1, comma 2, 
che attribuisce al Ministro della sanità il potere di fi ssare 
i criteri tecnici generali per l’accertamento dei requisiti 
psicofi sici minimi per ottenere il certifi cato di idoneità 
per il porto delle armi; 

 Vista la legge 7 giugno 1990, n. 149, recante “Adegua-
mento delle dotazioni organiche del Corpo forestale dello 
Stato”; 

 Visto il decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, re-
cante “Ordinamento del personale del Corpo di Polizia 
penitenziaria, a norma dell’art. 14 comma 1, della legge 
15 dicembre 1990, n. 395” e, in particolare di articoli 5, 
24, 123, 124, 125 e 1268; 

 Visto il decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, 
recante “Adeguamento delle strutture e degli organici 
dell’Amministrazione penitenziaria e dell’Uffi cio centra-
le per la giustizia minorile, nonché istituzione dei ruoli 
direttivi ordinario e speciale del Corpo di Polizia peniten-
ziaria a norma dell’art. 12 della L. 28 luglio 1999, n. 266” 
e, in particolare, l’art. 7; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recan-
te il “Codice dell’ordinamento militare” e, in particolare, 
gli articoli 635, 640 e 2139; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 feb-
braio 1991, n. 132, recante “Regolamento sui requisiti 
psico-attitudinali di cui devono essere in possesso gli 
appartenenti ai ruoli del Corpo forestale dello Stato che 
espletano funzioni di polizia ed i candidati ai concorsi per 
l’accesso ai ruoli del personale del Corpo forestale dello 
Stato che espleta funzioni di polizia”; 

 Visto il proprio decreto 14 settembre 1994 recante 
“Requisiti psicofi sici minimi per il rilascio ed il rinnovo 
dell’autorizzazione al porto di fucile per uso di caccia e al 
porto d’armi per difesa personale”; 

 Visto il proprio decreto 28 aprile 1998, recante “Requi-
siti psicofi sici minimi per il rilascio ed il rinnovo dell’au-
torizzazione al porto di fucile per uso di caccia e al porto 
d’armi per uso difesa personale”, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   22 giugno 1998, n. 143; 

 Visto il decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, re-
cante il riordino dei ruoli del personale dirigente e diret-
tivo della Polizia di Stato, a norma dell’art. 5, comma 1, 
della legge 31 marzo 2000, n. 78, e successive modifi -
cazioni e, in particolare, l’art. 55  -bis   che prevede l’ema-
nazione di un regolamento del Ministro dell’interno con 
cui sono stabiliti i requisiti di idoneità fi sica, psichica e 
attitudinale al servizio nei ruoli del personale dirigente e 
direttivo della Polizia di Stato; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze 17 maggio 
2000, n. 155, concernente il “Regolamento recante norme 
per l’accertamento dell’idoneità al servizio nella Guardia 
di fi nanza, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge 20 ot-
tobre 1999, n. 380”; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 30 giugno 
2003, n. 198, recante il “Regolamento concernente i re-
quisiti di idoneità fi sica, psichica e attitudinale di cui de-
vono essere in possesso i candidati ai concorsi per l’ac-
cesso ai ruoli del personale della Polizia di Stato e gli 
appartenenti ai predetti ruoli”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 mar-
zo 2010, n. 90, recante “Testo unico delle disposizioni re-
golamentari in materia di ordinamento militare, a norma 
dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246”, e in 
particolare gli articoli 579, 582 e 587; 

 Visto il decreto del Ministro della difesa 4 giugno 2014, 
recante “Approvazione della direttiva tecnica riguardante 
l’accertamento delle imperfezioni e infermità che sono 
causa di non idoneità al servizio militare e della direttiva 
tecnica riguardante i criteri per delineare il profi lo sanita-
rio dei soggetti giudicati idonei al servizio militare”; 

 Visto il decreto del Comandante generale della Guardia 
di fi nanza n. 416631 del 15 dicembre 2003 e successi-
ve modifi che e integrazioni, concernente direttive tecni-
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che da adottare ai sensi dell’art. 3, comma 4, del d.m. 
n. 155/2000; 

 Vista la nota del Ministero dell’interno del 23 dicembre 
2014 con cui si richiede di semplifi care il procedimento 
amministrativo di rilascio e rinnovo dell’autorizzazione 
al porto di fucile per uso di caccia e al porto d’armi per 
uso difesa personale in favore del personale appartenente 
alle Forze di polizia di cui all’art. 16 della legge 1° aprile 
1981, n. 121, con particolare riferimento alle modalità di 
accertamento dei requisiti psico-fi sici; 

 Considerato che l’ordinamento prevede per gli appar-
tenenti alle Forze di polizia, di cui citato art. 16 della leg-
ge n. 121/1981, requisiti psico-fi sici minimi superiori ri-
spetto a quelli previsti dal proprio decreto 28 aprile 1998; 

 Ritenuto, pertanto, di modifi care il proprio decreto 
28 aprile 1998 prevedendo che l’idoneità psico-fi sica per 
il rilascio del porto d’armi in favore degli appartenenti 
alle Forze di polizia sia assorbita dall’essere in servizio, 
dimostrandola attraverso l’esibizione di un attestato che 
certifi chi tale condizione; 

 Acquisito il parere favorevole del Consiglio superiore 
di sanità, reso della seduta del 13 ottobre 2015; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 
Stato, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano 
nella seduta del 24 marzo 2016 (Rep. Atti n. 49/CSR del 
24 marzo 2016); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Al decreto del Ministro della salute 28 aprile 1998, 
dopo l’art. 4 è aggiunto il seguente:  

 “Art. 4  -bis  . 

 1. Il possesso dei requisiti psicofi sici di cui agli arti-
coli 1 e 2 si presume in capo agli appartenenti alle Forze 
di polizia, di cui all’art. 16 della legge 1° aprile 1981, 
n. 121, che risultino idonei al servizio attivo di polizia o al 
servizio militare incondizionato sulla base di un’apposita 
attestazione di servizio rilasciata dall’amministrazione di 
appartenenza da cui risulti, tra l’altro, che non è in atto 
alcun provvedimento di ritiro, anche temporaneo, dell’ar-
ma in dotazione individuale.” 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 5 aprile 2016 

 Il Ministro: LORENZIN   

  16A03084

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  5 aprile 2016 .

      Iscrizione di varietà di colza al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modifi che e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei “Registri obbligatori delle varietà”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il Rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 13 febbraio 2014, registrato alla 
Corte dei conti, recante individuazione degli Uffi ci diri-
genziali di livello non generale; 

 Viste le domande presentate ai fi ni della iscrizione del-
le varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Ritenuto concluso l’esame di conformità delle denomi-
nazioni proposte; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17 del d.P.R. 8 ottobre 1973, n. 1065, 
sono iscritte nel registro delle varietà dei prodotti semen-
tieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a 
quello della iscrizione medesima, le sotto elencate varietà 
di specie agrarie, la cui descrizione e i risultati delle prove 
eseguite sono depositati presso questo Ministero. 


